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Francoforte sul Meno, 1° giugno 2017 

 

 
 
Oggetto: Interrogazione con richiesta di risposta scritta QZ028 
 
 
Onorevole Agea, Onorevole Valli, 

ringrazio dell’interrogazione che mi è stata trasmessa con lettera del 25 aprile 2017 da Roberto Gualtieri, 

Presidente della Commissione per i problemi economici e monetari. 

 

Uno dei quesiti posti riguarda le misure che la BCE può adottare alla luce della presunta violazione delle 

norme concernenti l’accesso da parte di un ente creditizio ai dati della Centrale dei rischi italiana. Come 

stabilito nell’Accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo e la BCE, qualsiasi obbligo di 

comunicazione nei confronti del Parlamento europeo è vincolato al rispetto del pertinente obbligo di segreto 

professionale, secondo quanto definito nella quarta direttiva sui requisiti patrimoniali (Capital Requirements 

Directive IV, CRD IV)1. Pertanto, non posso esprimermi sui singoli enti vigilati. 

 

In linea generale l’accesso da parte degli enti creditizi ai dati delle centrali dei rischi nazionali esula dalla 

portata del mandato di vigilanza conferito alla BCE. L’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento sul 

Meccanismo di vigilanza unico2, che stabilisce i compiti di vigilanza prudenziale della BCE, non prevede per 

essa alcun ruolo di vigilanza riguardo all’accesso ai dati delle centrali dei rischi nazionali. 

 

                                                      
1  Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 
2  Regolamento (UE) n. 1024/2013. 
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Tuttavia, la BCE tiene conto delle informazioni sulla condotta degli enti creditizi ove rilevanti per le funzioni 

attribuitele in quanto autorità di vigilanza bancaria, ivi compreso il compito di assicurare l’osservanza delle 

regole di governance applicabili. Pertanto, le informazioni fornite in questo contesto saranno tenute in 

considerazione dagli esperti di vigilanza competenti. 

Colgo l’occasione per porgere i miei migliori saluti. 

 

 

 

 

Danièle Nouy 


